
PROGRAMMA 2015-2020

AREE PROPOSTE
PARTECIPAZIONE 
e
COMUNICAZIONE

Vogliamo garantire al cittadino:
• l’ascolto e il dialogo
• la trasparenza
• una informazione precisa e puntuale praticata con i sistemi tradizionali e  

informatici
• la  disponibilità, sollecita, ad affrontare e risolvere i problemi
• la partecipazione al processo decisionale in cui la democrazia locale 

trovi la pratica attuazione
Vogliamo valorizzare e rilanciare il ruolo del personale interno.

PORTAVOCE DI FRAZIONE Il portavoce di frazione incontrerà, periodicamente, i cittadini delle singole 
frazioni

TRASPARENZA Attivare tutte le procedure possibili  al fine di perseguire la TOTALE 
TRASPARENZA in ogni azione amministrativa  per eliminare qualsivoglia 
azione illecita. I redditi degli amministratori saranno pubblici.  

CONSIGLIO COMUNALE IN 
DIRETTA STREAMING

Trasmettere, in diretta on line, il consiglio comunale sul sito ufficiale del 
Comune 

RACCOLTA INDIRIZZI E-MAIL Facilitare e migliorare l’informazione e la comunicazione tramite newsletter

CONSULTE DI SETTORE Organizzazione di tavoli in grado di operare un confronto “operativo” che 
accolga le istanze del territorio

BILANCIO PARTECIPATIVO Pubblicare, on line, il bilancio preventivo con la possibilità da parte dei 
cittadini di contribuire con le proprie proposte migliorative 

UNA FOTO COME
AIUTO

Facilitare la collaborazione dei cittadini aprendo un canale che consenta di 
inviare segnalazioni (in qualsiasi forma)circa la necessità di interventi sul 
territorio comunale

URP
Ufficio Relazioni con il 
Pubblico

Realizzare un servizio che
• faciliti il cittadino nella ricerca e nella compilazione di documenti
• dia  la  possibilità  al  cittadino  di  rivolgersi  ad  un  unico  sportello  per  

ottenere sia le informazioni che il servizio o l’atto amministrativo;
• attribuisca  allo  sportello  polifunzionale  la  competenza  necessaria  per  

effettuare  tutti  i  passaggi  e  la  possibilità  di  emanare  l’atto  finale,  
agevolando il cittadino nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

• renda più semplice e veloce l’erogazione di un servizio o la diffusione di  
informazioni;

• favorisca  la  trasmissione  degli  atti  e  della  documentazione  in  via  
telematica, riducendo il consumo di materiale cartaceo; 

• semplifichi e alleggerisca il lavoro di alcuni uffici/servizi;
• diffonda una cultura orientata al cittadino, alla comunicazione, alla 

trasparenza e alla collaborazione tra il personale appartenente ai diversi 
uffici dell’ente.
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LEGALITA’ Con il termine legalità si intende tutto quel complesso di diritti e doveri di 
ogni cittadino che permetta una vita serena al singolo individuo all’interno di  
una società.
Riteniamo quindi importante attivare una fattiva collaborazione con tutte 
quelle associazioni che si occupano dello specifico problema.

POLIZIA LOCALE Adottare una politica rigorosa del controllo del territorio in collaborazione 
con la polizia locale e con tutte le forze di polizia al fine di prevenire:

• gli abusi
• le azioni illecite 

Facilitare e promuovere la collaborazione con i cittadini.

CULTURA DELLA
LEGALITA’

Collaborare con le autorità scolastiche al fine di diffondere la cultura della 
legalità nelle scuole  del territorio comunale 

CONTROLLO Controllare rigorosamente ogni istanza di contributo e/o sovvenzione in fase 
di:

• istruzione delle domanda
• attuazione del progetto finanziato 
• rendicontazione

LAVORO
SPORTELLO 
PUNTO IMPRESE E LAVORO • semplificare i processi burocratico/amministrativi 

• costituire un riferimento per le realtà produttive che si affacciano al 
territorio e per tutte quelle già presenti per i rapporti con la pubblica 
amministrazione.

• focalizzare l'attenzione sui bandi provinciali, regionali, nazionali ed 
europei per il reperimento di finanziamenti. 

CONSULTA IMPRESE E LAVORO • Organizzare un “tavolo” di confronto per una costante e puntuale analisi  
dei bisogni sia produttivi sia occupazionali del territorio.

• Sviluppo delle attività produttive e della creazione di posti di lavoro 
ricercando investitori italiani e stranieri.

ENTE LOCALE COME 
SOGGETTO EROGATORE DI 
FORMAZIONE

Organizzare in collaborazione con associazioni del territorio corsi da 
sostenere obbligatoriamente da parte delle imprese (sicurezza e primo 
soccorso), di inglese e di e-commerce 

INFORMAGIOVANI • Collaborare con i soggetti che si occupano di collocamento lavorativo 
(pubblici e privati).

• Facilitare la conoscenza e l'interessamento delle imprese per i nostri 
giovani con forme di agevolazione per chi offre stage o occupazione, 
anche per brevi periodi, con lo strumento del tirocinio lavorativo o borsa 
lavoro.

MICROIMPRESE • Valorizzare le MICRO ATTIVITÀ 
• Scuola e bottega di arti e mestieri 
• Scuola di alta formazione agroalimentare

MARKETING TERRITORIALE • Razionalizzare gli spazi espositivi della Fiera delle Grazie al fine di 
valorizzare le attività locali
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA • Favorire il potenziamento e l'estensione della BANDA LARGA sul 
territorio.

• sviluppare l’utilizzo della Carta Regionale dei Servizi/Carta Nazionale dei 
Servizi per agevolare la ricarica della mensa scolastica e per il 
pagamento delle seguenti prestazioni:
• trasporti scolastici,
• pre e post scuola
• accesso alla piazzola ecologica 

CULTURA
Favorire lo studio e la diffusione delle radici culturali di Curtatone

Università del Tempo Libero  :
• organizzare incontri tematici in ambito letterario – artistico - storico (es. I  

lunedì letterari.., corsi di naturopatia, di pittura, di etica, di storia 
dell’arte, ...)

• favorire la conoscenza del territorio con visite guidate, previa 
presentazione teorica (corti / palazzi / edifici di rilevanza storica, paesi 
del circondario, musei cittadini…)

• diffondere la conoscenza dei personaggi di Curtatone che hanno avuto 
rilievo storico anche in ambito nazionale (Bertani, Roda, mons. 
Martini,...)  

• promuovere il progetto I Gonzaga a Curtatone (da gestire 
autonomamente o aderendo al Distretto Culturale Le Regge dei 
Gonzaga)

• Informare in modo preciso e puntuale i cittadini delle opportunità 
culturali

• valorizzare il Teatro Verdi, esaltandone la vocazione musicale, con il 
rilancio della stagione lirica

• collaborare con la Rassegna del teatro dialettale di Levata 

• promuovere iniziative a carattere teatrale-musicale, in collaborazione 
con l’istituto comprensivo del paese

• Promuovere e agevolare iniziative legate al teatro “giovane” e non

Museo MADONNARI
• Valorizzazione del museo in collaborazione con Proloco e CIM
• Digitalizzare il materiale inerente l’arte madonnara e renderlo 

disponibile on line

Favorire la funzione della Biblioteca comunale nella proposta culturale del 
territorio in sinergia con le realtà frazionali 
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TURISMO

Valorizzare La Rocca dell’Osone, in collaborazione con la proprietà, a 
Montanara creando:
• un polo museale civico-archeologico recuperando materiale dai 

depositi di Palazzo Ducale e Museo Archeologico; 
• un punto di ristoro sui percorsi cicloturistici che collegano Grazie 

con tutto il territorio comunale
• Pubblicizzare i percorsi cicloturistici esistenti:

• Paleoalveo dell’Osone-Mincio 
• Percorso Risorgimentale 
• Antiche cascine e corti rurali
• Chiesette e segni devozionali

• Collaborare con l’Associazione Camper solidale, con Roundabike e  
con tutte le iniziative mirate alla promozione del territorio 
proponendo raduni associati a visite naturalistiche e storico-
culturali 

• Valorizzare l’opportunità di Grazie come Borgo tra i più belli 
d’Italia proponendo gemellaggi, inserendolo in progetti che lo 
accomunino agli altri tre della provincia (S. Benedetto Po, 
Castellaro Lagusello, Sabbioneta) sulla base di affinità storiche, 
culturali, religiose, enogastronomiche o altro 

• Valorizzare le opportunità che il Parco del Mincio offre, facendo 
sistema con Rivalta s/Mincio e Mantova 

• Valorizzare la ricettività (bed&breakfast ed agriturismi)

• Organizzare una iniziativa rievocativa della battaglia di Curtatone 
– Montanara. Creare, allo scopo, un legame con i comuni dell’alto 
mantovano (Solferino Castiglione d/S. Medole), bresciani (San 
Martino della battaglia) e veronesi (Custoza, Pastrengo) per 
manifestazioni storiche in costume e/o per un percorso eno-
gastronomico, culturale, turistico con prodotti tipici. Creare allo 
scopo un portale internet dedicato.

• Promuovere in rete, con un continuo aggiornamento del sito,  le 
attività progettate

FIERA DELLE GRAZIE 
 Istituire CURTATONEeventi che:
in collaborazione con Amministrazione comunale, imprese locali, Proloco, 
CIM, associazioni di volontariato e Curtatone solidale organizzi e gestisca 
l’antichissima Fiera delle Grazie:

• destinando uno spazio adeguato alle imprese del territorio
• promovendo il patrimonio artistico
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• valorizzando l’arte madonnara

Predisporre una migliore accoglienza dei madonnari(Progetto Campus) che si 
recano a Grazie allestendo spazi idonei. 

TERRITORIO
CONSUMO DEL TERRITORIO REVISIONE DEL PGT QUINQUENNALE CON PROSSIMA SCADENZA.

1) Dare la massima attuazione alla Legge Regionale 31/2014 la quale, a 
grandi linee, premette che “Il suolo, risorsa non rinnovabile, è bene comune  
di fondamentale importanza per l'equilibrio ambientale, la salvaguardia 
della salute, la produzione agricola finalizzata alla alimentazione umana 
e/o animale, la tutela degli ecosistemi naturali e la difesa dal dissesto 
idrogeologico”.
Specificatamente prevede che:
a) sia osservato il massimo rispetto dei criteri di sostenibilità e di 
minimizzazione del consumo di suolo;
b) gli interventi edilizi siano orientati prioritariamente verso le aree già 
urbanizzate, degradate o dismesse e sottoutilizzate da riqualificare o 
rigenerare, anche al fine di promuovere e non compromettere l'ambiente, il 
paesaggio, nonché l'attività agricola;
Ciò comporta come corollari:
2) Elaborazione di uno studio del controllo del territorio relativo al 
censimento degli immobili invenduti, non locati e dismessi;
3) Attivare le necessarie sinergie con gli imprenditori lottizzanti atte ad 
incentivare la realizzazione e/o il completamento delle opere di 
urbanizzazione al fine di preservare il decoro ambientale
4) Valutazione attenta delle nuove previsioni insediative con controllo del 
rispetto dei tempi e dei modi di attuazione;
5) Introduzione di innovative politiche fiscali, peraltro previste in parte dalla 
L.R. 31/2014, al fine di recuperare il patrimonio immobiliare esistente con 
particolare riferimento ai fabbricati rurali, commerciali ed artigianali in 
disuso e incentivare il completamento del tessuto urbano in corso di 
trasformazione
6) Incentivare la ristrutturazione dei centri urbani con il recupero del 
patrimonio edilizio
7) Riproporre il piano di cessioni degli immobili e delle aree PEP/PIP
8) Incentivare le fonti di energia rinnovabile.

DECORO AMBIENTALE • Attuare una seria politica di vigilanza del territorio in riferimento al 
decoro urbano, con eventuale previsione di applicazione rigida di 
sanzioni amministrative secondo il criterio “segnalare, collaborare, 
sanzionare". 

• In particolare:
a) L’Amministrazione si impegna a costituire un riferimento stabile (numero 
verde o applicazione mobile), che possa dare risposta al cittadino e 
intervenire prontamente su segnalazioni di situazioni di degrado urbano che 
possano interessare, per esempio, il rispetto delle regole del porta a porta, il 
decoro dei parchi pubblici e privati, il decoro delle private abitazioni al fine di  
essere inserite in un contesto piacevole, la pulizia dei fossi.
b) Attenta politica di vigilanza, anche attraverso sistemi di monitoraggio che  
prevedano l’uso delle telecamere già esistenti o controllo dall’alto, per 
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quanto concerne il rispetto dell’ambiente e del suo inquinamento sia da 
parte di singoli che, soprattutto, da parte degli operatori economici, con 
particolare riferimento al rispetto delle regole dello smaltimento agricolo;
c) Proporre ai proprietari dei Biogas insistenti sul territorio un monitoraggio 
costante e continuo volto alla verifica delle emissioni inquinanti;
d) Regolarizzazione del PIANO ANTENNE sul territorio per controllo dei campi  
elettromagnetici
e) Coinvolgere le associazioni (caccia e pesca) per il controllo del territorio.

IDROGEOLOGIA Attuare una seria politica volta a prevenire eventuali dissesti idrogeologici 
del territorio, che possano provocare danni ai cittadini.
 In particolare:
1) Creare sinergie di collaborazione, con gli Enti proposti ed in particolar 
modo col Consorzio di Bonifica;
2) Elaborare, in accordo con gli enti preposti, un Piano di Difesa 
Idrogeologica in modo da valutare i “punti deboli” del sistema idrico ed 
intervenire sugli stessi;
3) Dare attuazione alla Legge e quindi determinare il “Reticolo Minori” che 
consentirebbe di individuare i fossi privati per lo scolo delle acque, renderli 
ad uso pubblico e garantire la manutenzione degli stessi. 
4) Creare una linea diretta, un numero verde, tra il singolo cittadino e 
l’Amministrazione al fine di segnalare prontamente ogni eventuale situazione  
di pericolo. 
5) Elaborare un Piano rigoroso di contenimento delle nutrie al fine di evitare  
pericolose devastazioni degli argini dei corsi d’acqua. 

AMBIENTE
• Convenzione con sistema creditizio per agevolare lo smaltimento 

dell’amianto e copertura con pannelli fotovoltaici
Centro del riuso e del riciclo • Introduzione di un Centro del riuso e del riciclo: uno spazio a 

disposizione di tutti i cittadini che integra la funzione del Centro di 
Raccolta esistente, favorendo il riuso di ciò che è ancora utile ed in 
buono stato.

• Obiettivi:
• contrastare e superare la cultura dell’«usa e getta»;
•  sostenere  la  diffusione di  una cultura  del  riuso  dei  beni  
basata  su  principi  di  tutela  ambientale  e  di  solidarietà  
sociale;
•  promuovere  il  reimpiego  ed  il  riutilizzo  dei  beni  usati,  
prolungandone  il  ciclo  di  vita  oltre  le  necessità  del  primo  
utilizzatore, in modo da ridurre la quantità di rifiuti prodotti;
•  consentire  alle  fasce  più  deboli  della  popolazione  la  
possibilità di ottenere a titolo gratuito una certa quantità di  
beni non nuovi ma ancora in grado di essere utilizzati per gli  
usi,  gli  scopi  e  le  finalità  originarie  dei  beni  stessi,  
“liberando”, contestualmente, il primo utilizzatore.

GESTIONE RIFIUTI
E GESTIONE CALORE

Vigilare su TEA per il rispetto del contratto e dei modi e termini del ritiro 
porta a porta dei rifiuti.

Studiare modalità di raccolta e di smaltimento rifiuti alternative e più 
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convenienti ( in vista della scadenza della convenzione con TEA 2016) 
relativamente a:
• umido 
• sfalci 
• ramaglie 
• plastica 
•  “secco”

 In previsione della gara calore 2018 predisporre un capitolato  che 
preveda interventi di riqualificazione impiantistica e di coibentazione 
degli edifici

 Creare cooperative di acquisto di cittadini e di aziende per il 
contenimento del prezzo delle utenze

SICUREZZA Vivere in un posto poco sicuro equivale a “non vivere”

1) Vigilare maggiormente sul territorio con un maggiore presidio delle forze 
di polizia negli orari più critici ed  implementando il sistema di telecamere 
già presenti al fine di estendere il controllo su tutte le frazioni;
2) Istituire in collaborazione coi Comuni limitrofi,  una centrale operativa che  
sia da base di controllo per il territorio 24 ore su 24;
3) Fondo speciale intercomunale sulla sicurezza domestica con contributi a 
chi installa sistemi di allarme nella propria abitazione o azienda;
4) Favorire ed incentivare il controllo di vicinato attraverso le associazioni 
presenti sul territorio come ad esempio i Comitati di Quartiere;
5) Incentivare il coordinamento con le Forze dell’Ordine.
6) Nelle ore più critiche promuovere interventi della vigilanza privata nelle 
nostre frazioni.

OPERE NECESSARIE AL 
TERRITORIO

• Censire i tratti stradali maggiormente pericolosi per l’utenza e porvi 
rimedio.

• Censire il territorio da un punto di vista dei tratti stradali da asfaltare 
assegnando delle priorità in base al degrado degli stessi;

• Rivedere la viabilità interna di alcuni quartieri in modo da garantire 
maggiormente la sicurezza, mantenendo la funzione naturale delle 
strade secondarie e cercando il modo di creare delle zone sicure 
usufruibili dai residenti e dai ciclisti;

• Housing sociale: progetto una casa per tutti per recuperare case sfitte 
sia degli imprenditori edili sia dei privati con contributi utili a calmierare 
il costo degli affitti

• Riattivare il dialogo con la Regione Lombardia, coinvolgendo i comuni 
interessati dall’asse autostradale Cremona-Mantova, per proporre, 
anche in accordo con le associazioni dei cittadini, un’alternativa al 
tracciato attuale. Porre quindi il completamento dell’asse interurbano 
(asse sud) quale intervento prioritario ottimale ai fini della riduzione al 
minimo il consumo di suolo agricolo strategico. Riqualificazione di strada  
Morante al fine di ridurre il traffico pesante nell'abitato di Montanara,  
operando all’interno del quadro  sinergico di completamento dell’asse 
interurbano.

FRAZIONI
Valorizzazione di tutte le 

• Organizzazione di Centri ludico-ricreativi per anziani nelle frazioni in cui 
si rileva il bisogno
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frazioni con le loro peculiarità •  Appoggiare le associazioni del territorio che propongono iniziative volte 
all’addestramento dei cani e dei loro padroni, individuando apposite 
aree di sgambatura usufruibili da utenti “patentati”, che abbiano 
partecipato ad appositi corsi, al fine di evitare spiacevoli incidenti

• Verificare la possibilità di trovare spazi del Comune al fine di agevolare la  
creazione di orti sociali

• Impegnarsi all’installazione delle Casette Dell’Acqua nelle frazioni di 
Levata, Eremo e Buscoldo

• Organizzare nel periodo primavera/autunno (senza interferire con le 
manifestazioni estive) il  palio delle frazioni con finalità aggregative

• Sviluppo dei mercati settimanali frazionali

Grazie 
• Attivare un percorso di collaborazione con Provincia e Regione per la 

messa in sicurezza dell’incrocio Strada Morante/Statale Cremonese 
con la ricerca di una soluzione ottimizzata in grado di garantire la 
sicurezza degli automobilisti e dell’utenza ciclopedonale,  influendo 
positivamente sui flussi di traffico in uscita dal borgo.

• Rivedere e sperimentare nuovi modelli di  viabilità interna  per 
ridurre i rischi per l’utenza debole.

• Riorganizzazione della zona a traffico limitato al fine di ottimizzare i 
flussi veicolari all’interno del borgo anche ricorrendo a nuove 
tecnologie per il controllo degli accessi. 

• Ottimizzazione degli immobili di proprietà comunale.
• Con il prossimo rinnovo della convenzione di Tesoreria comunale 

riportare lo sportello Bancomat nella frazione

Curtatone
Polo terziario/commerciale del 
Verzellotto

• Riordino e rivalorizzazione della porta di accesso Ovest alla città di 
Mantova con interventi di razionalizzazione della viabilità di accesso 
e distribuzione e stimolo al completamento delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, nonché ricerca di realtà 
economiche rilevanti promuovendone l’insediamento.

Eremo • Elaborare un nuovo Piano Urbano del Traffico al fine di migliorare la 
viabilità interna e ridurre l’eccessiva velocità dei veicoli nelle vie 
interne

• Creazione di un Parco della Salute in Via Francia con attrezzatura 
adeguata per giovani, famiglie e anziani. 

• Promuovere un Centro di aggregazione giovanile.
• Creazione di orti sociali
• Intervenire nell’area retrostante il supermercato Tosano 

promuovendo un processo di completamento e di qualificazione del 
quartiere anche in stretta relazione con il polo sportivo/ricreativo del  
“Boschetto”.

• Presso centro Sportivo Boschetto rifacimento della pavimentazione 
di pattinaggio e valutare la creazione di un campo da calcio in 
sintetico.

• Salvaguardia e valorizzazione delle aree verdi urbane introducendo 
anche funzioni di carattere sociale

Levata • Messa in sicurezza dell'incrocio Arginotto - Cappelletta
• Realizzazione della rotatoria in entrata da strada Arginotto verso 

Levata e della relativa pista ciclabile.
• Ammodernamento e ampliamento della Sala civica
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• Valorizzazione della Stazione ferroviaria per avvalorare l’ipotesi di 
metropolitana leggera

EDERA:
• Nomina di una Commissione allargata che approfondisca le 

tematiche, al fine di configurare esattamente la situazione, riferire 
puntualmente alla cittadinanza circa l' evoluzione degli eventi e 
proporre soluzioni praticabili.

• Circa la proprietà comunale del terreno di 10 mila metri si propone di  
attivare le necessarie procedure per ottenere una redditualità da 
investire in politiche di riqualificazione e rigenerazione urbana del 
territorio oltre alla possibilità di realizzare housing sociale.

S. Silvestro  • Miglioramento della pubblica illuminazione
• Completamento della videosorveglianza
• Collaborare con il controllo di vicinato attivato dal comitato locale
• Risoluzione del problema “allagamenti”  in collaborazione con gli 

Enti preposti
• Decoro urbano 
• Ricerca delle risorse per riconvertire in struttura sportiva polivalente 

il campo di calcio Zaniboni 
• Creazione museo della civiltà contadina in collaborazione con i 

privati
• Riqualificazione Via Molino
• Realizzazione marciapiedi  

Montanara • Risolvere l'annoso problema della Piazza e di un’adeguata area per 
la sosta e per l’aggregazione sociale  attivandosi con la Parrocchia, la  
proprietà dell'area dell'ex municipio e i proprietari di Palazzo 
Cavalcabò.

• Valorizzare la Rocca dell'Osone.
• Impegnarsi al collegamento delle ciclabili esistenti con particolare 

riferimento al tratto Grazie/Montanara.
• Intervenire su Via Roma per:

-riqualificare, con attenzione alla sicurezza
-ridurre il traffico (almeno pesante)

• Consolidare la vocazione culturale e ricreativa della sala civica e del  
Parco Pognani.

• Ottimizzare il servizio di trasporto pubblico per e da Mantova.
Buscoldo
 
 

• In attesa di una sistemazione urbanistica definitiva dell'area 
retrostante la Chiesa e il centro storico con un' azione di 
partenariato Regione- Privati che possa creare anche nuova edilizia 
popolare per housing sociale  e la riqualificazione del centro (vicoli) 
rendere ciclo-pedonabile ed illuminato il prolungamento di Via 
Gandhi fino al parcheggio.

• Sistemazione di Viale delle Rimembranze con la messa a dimora sui 
lati di alberi idonei e di facile attecchimento.

• Realizzazione di orti sociali 
• Allestimento di un'area attrezzata propedeutica all’insediamento di 

attività volte all’addestramento dei cani e dei loro padroni.
• Installazione telecamere di sicurezza 
• Risistemare la segnaletica agli incroci sulla provinciale Mantova-

Cesole e provvedere alla manutenzione di quella orizzontale. 
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• Realizzare un mini parcheggio in località Serraglio
• Trovare le risorse per ultimare il secondo lotto della scuola primaria 

e per il miglioramento strutturale della scuola dell'infanzia con 
adeguamento sismico e rifacimento ingresso.

• Valutare la possibilità di servire Strada Santa con un servizio di 
trasporto  pubblico

San Lorenzo • Realizzazione della rete fognaria.
• Risoluzione del problema internet con la banda larga.
• Potenziamento dell'illuminazione pubblica.
• Incentivare la vocazione sociale e sportiva del borgo.

Ponteventuno 

• Risoluzione del problema internet con la banda larga
• Completare il guard- rail Ponteventuno- Buscoldo
• Miglioramento della segnaletica stradale orizzontale  
•  Individuare uno spazio di incontro e di aggregazione
• Valorizzazione del ruolo storico-ambientale e paesaggistico della 

località
• Incentivare le attività agroalimentari

SPORT 
STRUTTURE
SPORTIVE

• Manutenere il patrimonio esistente in collaborazione, stipula di 
convenzioni, con le Associazioni che le utilizzano 

• Controllo di gestione relativamente alle convenzioni stipulate.
• Favorire la pratica di altre tipologie di attività sportive  (esempio 

piattaforme per Bike polo, tamburello).
• Valutare la possibilità di realizzare una pista d’atletica.
• Regolamentare l’utilizzo delle strutture privilegiando l’utilizzo delle 

stesse da parte di società locali

CONTRIBUTI • Diversificare il tipo di agevolazione/rendicontazione/contributo a 
seconda che la società faccia attività sportiva o gestisca impianti 
sportivi  

• Favorire le società che investono sul settore giovanile 
• Applicare un rigoroso Controllo di gestione e rendicontazione 

relativamente ai contributi elargiti.
• Collaborare con le  società per l’acquisto di materiale finalizzato 

all’adeguamento alle nuove normative per la sicurezza (ad 
esempio l’acquisto dei defibrillatori).

• Stipulare accordi con le società affinché l’iscrizione alle stesse 
risulti facilitata per i soggetti socialmente “fragili”

• Incentivare l’inserimento nel programma di formazione che 
l’associazione sportiva propone di contenuti educativi finalizzati 
alla formazione dell’individuo. 

• Favorire le associazioni che organizzano l’attività rivolte alle 
persone anziane (categorie senior)

SOCIALE  Revisione addizionale IRPEF

ASSOCIAZIONI e • Istituire una consulta del sociale
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VOLONTARIATO
 

• Privilegiare, nell’erogazione di contributi, quelle associazioni che 
offrono servizi alle famiglie e alla comunità

• Favorire lo sviluppo e il consolidamento di Curtatone solidale al fine di  
migliorare la collaborazione fra associazioni

• Attivare un servizio “BANDI” che consenta alle associazioni di 
parteciparvi al fine di recuperare risorse economiche

• Aiuti alle famiglie con persone disabili che non ricevono più contributi 
regionali avendo questi ultimi raggiunto la maggiore età.

• Organizzare  Centri ludico-ricreativi per anziani
• Valutare, in collaborazione con soggetti privati accreditati o prossimi 

all'accreditamento, la possibile stipula di convenzioni per 
l'accoglienza dei nostri anziani a prezzi agevolati.

• Creare una “Banca del Tempo” per il Comune di Curtatone a cui 
partecipare come forma di volontariato a disposizione sia del comune  
stesso che dei privati

• Diffondere la cultura della solidarietà, in collaborazione con le 
associazioni e la scuola.

• Istituzione in sinergia con le associazioni di volontariato del settore di 
un TELEAIUTO finalizzato a contrastare il fenomeno Solitudine e 
disagio sociale rivolto ai nostri anziani e "ai soggetti fragili" .

• Consolidare le iniziative finalizzate al reintegro delle persone 
disoccupate nel mondo del lavoro utilizzando il metodo delle 
reciprocità / solidarietà dove la redistribuzione delle risorse sarà uno 
scambio reciproco tra istituzione e cittadino. Ad ogni contributo 
erogato verrà richiesta la disponibilità di tempo per piccoli lavori di 
manutenzione sul territorio comunale in relazione alle competenze 
individuali in sinergia con le Associazioni di volontariato.

• Organizzare corsi di Lingua italiana per le mamme straniere per 
favorire l’integrazione

SCUOLA

SERVIZIO SCOLASTICO • Consolidare, in collaborazione con le associazioni di volontariato, il  
servizio pre e dopo scuola valutando, insieme  ai cittadini, tempi e 
modalità.

• Incrementare i servizi dell’asilo nido e scuola materna
• Incrementare il livello tecnologico delle scuole (PC- Lavagne 

multimediali, registro elettronico, WI-FI ecc) e collaborare per 
l’aspetto formativo.

• Riconoscere e premiare il merito scolastico
• Diffondere la cultura della sana alimentazione e della pratica 

sportiva.
 Aumentare il numero dei componenti della commissione mensa al 

fine di migliorare il servizio.

INTERAZIONI
SCUOLA  URBANISTICA Terminare i progetti di miglioria dell’edilizia scolastica

SCUOLA  CULTURA Nel pieno rispetto dell’autonomia scolastica, promuovere un piano di 
offerta formativa che valorizzi: 
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• lo studio del patrimonio storico – culturale - paesaggistico del 
territorio

• il rispetto della cosa pubblica 
• la legalità 
• la solidarietà
• l’ambiente 
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CONSULTE di SETTORE
AREA MEMBRI
Imprese
Lavoro

Artigiani e
Imprenditori

 Associazioni di categoria
 Imprenditori locali
 Punto lavoro
 Cittadini
 Consigliere delegato

Agricoltura  Associazioni di categoria
 Imprenditori agricoli
 Consigliere delegato

Sociale  Associazioni di volontariato
 Operatori del settore
 Servizi sociali 
 Cittadini
 Consigliere delegato

Urbanistica
Territorio

 Associazioni ambientaliste
 Tecnici del settore
 Imprenditori del settore 
 Cittadini
 Consigliere delegato

Ambiente

Caccia e
Pesca

 Associazioni ambientaliste
 Tecnici del settore
 Cittadini
 Consigliere delegato

Cultura 
e
Spettacolo

 Associazioni del settore
 Associazioni di volontariato
 Operatori del settore
 Cittadini
 Consigliere delegato

Giovani
e
Sport

 Associazioni del settore
 Operatori del settore
 Cittadini
 Consigliere delegato

Tributaria  Esperti del settore
 Cittadini
 Consigliere delegato

Coordinamento all’integrazione 
dell’AREA VASTA

 Cittadini
 Consigliere delegato

Legalità
Trasparenza
Partecipazione

 Associazioni del settore
 Cittadini
 Consigliere delegato
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